
"BIANCHI A. e DAL PIAZ GB.: Gli ùu:lt'fi di c micasci.$ti ectogitiei.
'Ielle porfirifi permwllf: della, ZOlla del Canavese fra Biella ed
Oropa.

I~oeo sopra Y.'llVUI'O, lungo 1:1 stl'lldu che da Biella sale Ild Oropu, Ilffiom per
un eeutinllio di metri unII earatteristiea formazione bl'eeciosa permial18, appar­
tenente nlla c Zona del Cana\"t"Se:. e costituita da' podirili basiehe (c lllelllfiri Jo

flu/'I.) e loro tufi, ehe includono numerosi eiottoli ed alcuni blo«hi maggiori di
• mieaseisti eclogitici:. della eontigua c Zona Sesia-Val di Lanzo:..

Tale fonnazionc è ehiaramenle indieata nei foglio c Biella:. della Carta
GeolO!riea d'Italia.

I noouli ~Iogitiei, che abbiamo 1)()lulo rim'enire sia nei ciottoli di seisti
<.lristallini parzilllmcnie IIlternti inclusi nelle vuleaniti penniane, sia nelle vicine
rocce seistose della Zonn Sl"Sill, SOIlO OO$tituiti dnllA cAraUeristiea Associazione
di pirosscno diopsidieo-giadeitieo, di glauoofllne ehiul'O gllslalditieo l' di l,'Tanllto.

Si trnttn di c flll:Ìes litologiehe ,. sieUl"lllllcnte pl"cnlpinc nelle C!unli si rico­
nosce UlI complesso {lUlldro di fenomeni polimetnlllorfici, oon defonlll1zioni di
carattere pl1ra- e posi-cristallino e con trusfonmu:ioni retrograde dei componenti
femiei in atti noto, epidoto, clorite. fengite, mtilo, ossidi di ferro.

:-"'ei ciottoli di c mieasòsti eclogitiei Jo eompresi entro le porfiriti si ossen8no
fenomeni periferici di alterazione lateritiea, eon \'istosa segregazione di emAtite,
che risalgono ai tempi penlliBni.

1..11 1>n"Sen1.a in l"S8i di gastnldite e di diopsi<le giadeitico, cOllie relitti di
antiche strutture, rende inaecettabile 111 /1ota tesi, sostenuta nel ]953 da R. Michel,
d'un processo di c gll1ucofllniv.n1.ione Jo l)Cr apporto di sodio, \"erifieatosi in fasi
tardi\"!" dell' Orogenesi UII)iul1 nel i\Ia~iecio dI'l Ùran Pl1rlldiso e della ZOlla
Sesill- Vul di Lanzo.

J<;o questo un nuovo lIloti\'o fondl1ll1entale che ,·iene nd u\'\'alol'lll"c le rìsel"\'e,
~ià dn noi formulate, eircu le sUpposle migrazioni su r85ta S('ala di soluzioni
:;odiehe rc!'SO la fine del eielo melamorlico alpino.

Il ",!"Oro $CJrà p.bblicolo ..~g'i c.j Ili i1~lla .juailt'IIlia dtllt Sti<"rtzt di Tori..o Jo.

BlANCHIKI A., SAI.NADORL I. e ZUPPARDI P.: COlltributo aUa
conoscenza del, giacimento di MOlltevecchio: {fli elementi accessori
dclla (Jalena. Nola III: seynito dello studio sfaf1"sfico di ca,mpwJli
prelevati nel !Jiacimcllto,

1n questa nota, ehe l'a segnito ad altre due preeedenti sullo stesso argomento,
\-engonO presentati i risultati di UIlO studio statistico riguardante la distribu­
zione dell' arsenico, del oobalto e del niehelio, rilnati su oltre 400 f'Ampioni
prele\'ati sistematicamente nelle porzioni al!a'SSibili del giae.imento.
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lA! coueillsiolli souo le seguenti:
l') l' Ilrsenico è distribuito disllnifonnemente nelle galene: il rapporto

As/Pb decresce lungo III direzione dcI giacimenw, da Est verso Ovest, edili.
l'alto in basso.

2") cobalw e uichelio non sono in genere oorrelati al piombo ma allo
lIinco; essi sono sempre correlati fra loro. La presenza di questi due aeeesaori
n('lIa galena sembra quindi imputabile Bile impureue blendose in essa contenute.

Il ùu:oro A "fato pabblicdto ari c RefM:Oati dell' .4'lOeiGzioall ,Viaeraria Sarda.
(1961).

CALf..ERT M.: DcfcrmÙlOzwne di strutture cristaltùlc C011 il metodo
della c Tra.rfornuda ottica it.

Viene preso in esame un metodo ottioo per il rllleolo di c Tradomlate bidi­
mensionali di Fourier., mediante un appareeehio detto c: diffrattometro ottico •.
Tale appare«hio Jk'nnette di ottenere rapidamente l'equivalente di una c: Tra­
sformata di Fourier it nel piano (Trasformata ottira) di densità elettroniche
oorrispoodenti a diverse disposizioni moleeoiRri. TI metodo è pllrticolarmente
utile nel caso di molecole costituite dII l\to,I~Ji. avt'uti ~o nt9l11iro npprDssill\a­
tivamente egualtl cd hll consentito lo studio di strutture anche complesse. E~

comunque di potente ausilio nella detenninazione di strutture oomportanti un
ele"ato numero di parnmetri.

CAROBBI G. e CORADOSSI N.: Contributi allo. COllO$ClmZo. della
geochimica del bromo. Dosaggio dell' alogeno 111 alClt11i vrodottt~

/1tt1w.,·olici del Vcs/tvio Il dell' Ehw.

Con la spcttrografia di fluoreseenUi di raggi X sono stllti studiati una
sessantina di prodotti fumaroliei del Vesuvio, di Vulcano e dell' Etna.

Usando un elemento di riferimento opportunamente sperimentato è stato
d06aW il bromo. Nei prodotti di Vnleano da noi studiati qut'Sw al~no è assente
nla si trntta,·s di miseugli oon abbondallVl di solfati. Nel salmiak dell' Etna
sono state trovate 620-1270 p.p.m. di bromo.

Al Vesuvio nei miscugli fumaroliei di sublimazioue a e10ruri alcalini il
bromo è scmpre presente in quantità "arinbile fra l30 e 370 p.p.m.; solo in
qualche campione sono stati trovllti valori asSai dh·l'rsi.

Il rapporto CI/Br oscilla in media rrll 1500 e 4100, {Juesto rapporto dimi­
nui~ nei clIlllpioni con rame mentre aumenla in quelli elle sono prodotti di
ricristalliU8:l;ione naturale dei sublimati delle fumarole. Valori particolarmente
bassi del rnpporto CI/Br si tro\"8no nE'i prodotti contenenti Ouoro.




